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Coniltaglio
dellatassa
sullacasadi
rnarcaPdl si
favorisce
il20%deipiu
abbienti, che
hannopagato
tl45o/odella
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La campagnaelettorale è scandita dalle
proposte di riduzione delle imposte
dallaprima casa alle persone fisiche

Esistono molti dubbi che possano
es sere dawero r ealizzate, vna v olta
chiuse le ume, ma le differenze ci sono
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Lepromesse deipatiti costano 135 miliardi

e Berlusconi vuotre restituire i soldi ai ricchi
Battagliazufi pef elrnu,MontieBersani,menotnsseswiredditibassi

ROBERTO PETRINI

IMPAZZAiI Camevale,maimpM-
zano anche lepromessefiscali dei
partiti. Se potessero sommarsi i
piani diriduzione delle tasse delle
tremaggiori compaginiimpegna-
te nella campagna elettorale, so-
wapposizioni comprese, si ard-
verebbe aÌla iperbolica cifra rli
134,9 miliardi, iI28 per cento del
gettito fiscale complessivo che
ammonta a 481 miliardi. Ma an-
che seguendo m criterio piìr rigo-
roso e malizzando le ploposte,
patito per patito, il dubbio che
possano essete effettivamente
realizzate, uníi volta chiuse le ur-
ne, sono nrolti. Se tuttavia i partiti
sono uriiti dallavoglia di promet-
tere, uno spatiacque divide Ber-
lusconì dalla coppia Monti-Ber.
sanij suLpef elmulepropostedel
Pdlsono decismente orientate a
favorire i piìr icchi, mentre Pd e
Scelta civica si preoccupano della
tutela dei redditi medio bassi.
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Naturalmente la p alma di chi la

sparapiìl grossaresta alCavaliere:
il PdJ.propone il piano più ambi-
zioso, e difficilmente rcaJizzabtJe,
di taglio delle tmse: in totale 72,8
miliardi,.circa 4,5 punti di Pil. Le
promesse, viste anchele copertu-
re, sono da cinematografo: resti-
tuzione eabolizione dell'Imu fcir.
ca 7,5 rniliardi), abolizione dell'l-
rap in cinque anni (ben 32,5 mi-
Iiardi), rilancio delle due aliquote
dd 2014 (23 per cento sotto i 40
mila euro e.33 per cento sopra)
con uu ulteriore costo di 22 mi-
liardi, operazione che natural-
mente favorirebbe i redditi più al-
ti. InoltreBerlusconi non intende
solo sterilizzue l'aumento dell'I-
va previsto per luglio (come del
resto vogliono lista Monti e Pd)
rna anclre dimezzue per alcui
prodotti l'imposta sul valore ag-
giunto oggial2l percento (ilcosto
poùebbe auivate a 7,4 miliadil.
Le copenure, dal diflicile concor-
dato con la Svizzera all'aumento
di tass e su giochi e tabacchi, sem-
brano piuttosto inccrte.

Le lrEotrtoste fiscali ln campo trzioni per figli e pensionati ed
eliminazione del costo del lavoro
dall'imponibile lrap. ln tutto, co-
munque, famo32,5 miliardi. Che
non è poco. La dduzione dell'lr'
pef, sebbene rnarcata, è quantifi-
catainun punto diPili costerebbe
ben 15 miliardi, ma le coperture
poggiano sul taglio della spesa
pilmaria (non fàcile d a rc alizzarc)
e il contrasto all'evasione. Inoltre
si conta sulla crescita del Pil sti-
molata dalla diminuzione delle
tasse.

Proprio al rapporto tra tagli fi-
scali e reazione del Pil è dedicato
l'ultimo rapporto di Prometeia
che ha fatto una soÍa di classifi ca

deí possibiìi effetti: un punto di Ir-
pef darebbe fin dal primo anno
una.crescitadello 0,4percento del
Pil, il taglio degli oneri sociali da
rebbe altrettanto mentre la ridu-
zione dell'lrap si.limiterebbe ad
elevaeilreddito dello 0,2 percen-
to.

Aldìlà delle proiezioni dei cen-
hi studi tuttavia le compatibilità
restano difficili da realizare. E
mche gli effetti sull'economia c
sul reddito delle persone vanno
valutati. Ad esempio la berlusco-
niana restituzione dell'lmu, se-
condo un studio del Pd Anîonio
Misiani, favorirebbe il20 percen-
to clei piir ricchi sui quale ha gra-
vato l'onere del 44,65 per cento
dell'imposta. Effetti redistributivi
dunquenulli.
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A questo punto meglio la pru-

denza. I 29,6 miliardi proposti dal
Pdstmno appena sotto lapropo-
sta di lvlonti ma la loro modula-
zione e qualificaziore è diversa.
Per I'lrpef si prevedono 12 miliar-
di, m:i tutti concentrati sulla pri-
ma aliquota, dove si addensano i
reclditi piir bassi, che douebbe
scenclere dal 23 al 20 pcr cento.
Circa 3,5 miliardi ci vorranno su
base annua per congelae l'au-
mento dell'Iva clìe potrebbc scat-
tare questa estate. Mentre lapro-
posta dell'Imu prevede di iDtro-
drtrre nna esenzione fino a 400-
500 euro peril costo di2,6 miliar-
di. Le coperture: contrasto all'e-
vasione e aumento delle aliquote
sulia casc dilusso.

La parola agli elettori-contd-
buenti.
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Lelistepergli Nel vortice della campagna
italianl elettorale anche il tiro deÌla Ìista
all'estero: Montisulfisco siè alzato: metrolr-
facce nuove, pef(partendo però dairedditime-
indagali, dio bassi), sobriariduzione dell'l-
soubrette mu con imalzamento delle ds
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